
Nelle zone rurali, le più povere del Ciad, le donne svolgono 
un ruolo fondamentale per la produzione agricola e l’al-
levamento del bestiame di bassa corte. Sono impegnate 
in molteplici attività essenziali per la sopravvivenza delle 
loro famiglie. Nonostante l’apporto dato alla famiglia e 
alla società, hanno possibilità decisamente minori se non 
addirittura inesistenti, di accedere a istruzione, formazio-
ne, risorse e servizi. Hanno scarsa influenza e meno pos-
sibilità di scelta per quanto riguarda le decisioni in ambito 
sia privato che pubblico (una sola donna è presente nel 
governo del paese).Non possono influire sulle decisioni 
che condizionano la loro vita e quella dei loro figli. 
Quando viene offerta loro l’opportunità di sviluppo ed 
emancipazione le donne delle aree rurali sono capaci di 
generare cambiamenti sostanziali all’interno delle comu-

nità in cui vivono. Attraverso l’istallazione del progetto 
sarà possibile introdurre un nuovo sistema di lavorazione 
del risone per aumentare del 70% la resa di riso bianco e 
migliorarne la qualità commerciale con possibilità di ven-
dere il riso a prezzi più alti (+ 80%) e il recupero totale 
dei sottoprodotti della lavorazione per l’alimentazione 
animale (+ 100%)
Ma soprattutto attraverso l’installazione della Pileria e la 
formazione finalizzata all’utilizzo e alla gestione diretta 
delle donne si vuole favorire un maggiore accesso delle 
giovani ragazze all’istruzione primaria e secondaria e alla 
formazione professionale e la partecipazione delle donne 
in modo dinamico alle attività produttive contribuendo 
all’organizzazione di associazioni di base in grado di pro-
muovere e portare avanti iniziative locali di auto sostegno.
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Il Ciad è un paese situato nel cuore dell’Africa centrale, ha un’estensione  
di 1.284.000 chilometri quadrati, pari alla Francia, la Germania e l’Italia  
unite insieme e una popolazione stimata in 10 milioni di abitanti.
Non possiede sbocchi a mare e oltre la metà del territorio settentrionale è situato nella zona del Sahara, dove risiede 
soltanto l’10% dei circa 9 milioni di ciadiani. Al contrario, i tre quarti della popolazione vive nelle aree rurali meridionali 
ove a livello climatico si realizza una situazione pluviometrica più favorevole alle attività agricole.
La regione del Mayo Kebbi Est è situata nella zona sud del Ciad, quella che viene denominata sin dall’epoca coloniale 
come il “Ciad utile”, facendo riferimento alle sue potenzialità dal punto di vista dell’agricoltura. Essa si trova al di sotto 
del 12° grado di latitudine nord ed è una delle zone più umide del paese. Ha una superficie di 12.106 Kmq con circa 
300.000 abitanti. Il capoluogo Bongor (20.500 abitanti nel 1993, ultimo censimento, oltre 35.000 oggi) è bagnato dalle 
acque del fiume Logone, che segna il confine con il Camerum. 
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